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Oggetto: Riordino delie funzioni provinciali non fondamentali secondo i principi ispiratori
della riforma

PREMESSO che è in atto il processo dì riordino delle autonomie locali;

CONSIDERATO che l'obiettivo principale di una riforma organica delle autonomie locali
attraverso un processo d. riorganizzazione delle funzioni e delle competenze delle stesse che
avrebbe dovuto portare anche alla razionalizzazione dei costi, sembrerebbe lasciare il passo
unicamente a finalità di riduzione della spesa;

RILEVATO infatti che la Legge di Stabilità per il 2015 ha previsto in capo agli enti territoriali
ulteriori tagli, sia finanziari che occupazionali, senza che fosse concluso il processo di verifica e
revisione delle funzioni degli enti locali di cui all'Accordo Stato Regioni e al DPCM previsto dalla
legge di riforma;

TENUTO CONTO che tale situazione potrebbe impedire il rispetto delle garanzie contenute nella
L. 56/2014 e, conseguentemente, pregiudicare fortemente l'erogazione dei servizi fondamentali ai
cittadini;

CONSIDERATO che le modalità di attuazione del riordino del sistema delle autonomie locali sta
creando preoccupazione tra gli amministratori e i cittadini posto che, unitamente alla carenza di
risorse finanziane e alla riduzione degli organici, non vi è certezza del passaggio agli enti
subentranti delle rispettive competenze.

il Consiglio regionale

impegna

la Giunta regionale

• a intervenire nei confronti del Governo affinchè il riordino delle autonomie locali avvenga nel
rispetto degli onginan principi ispiratori della riforma e nel rispetto delle garanzie di cui alla L
56/2014;

• a promuovere una revisione delle disposizioni di cui alla Legge di Stabilità per il 2015 nella parte

in cui sono stati previsti ulteriori tagli alle risorse finanziarie agli enti locali e riduzioni delle
dotazioni organiche di province e città metropolitane,

• ad attivarsi affinchè il processo di riorganizzazione non pregiudichi i servizi alla cittadinanza e
consenta di mantenere i livelli occupazionali e salariali del comparto provinciale.

Torino, 27 gennaio 2015
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FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


